
P
arte La Vec-
chia Estate: 
certo, sarà un 
po’ corta: tre 

giorni di luglio e due 
settimane di agosto. 
Ma occorre accon-
tentarsi, dicono gli 
inquilini pro tempo-
re del Pincio. Così, 
nel week end che 
arriva vi saranno i 
primi appuntamenti 
di questa cortissima 
bella stagione (sarà 
colpa dei cambia-
menti climatici…). 
Spazio quindi in 
massima parte ad 
artisti locali seguaci 
delle varie muse, ol-
tre a qualche giova-
ne promessa del jet 
set nazionale, il cui 
apporto in termini 
di spettatori sarà 
opportunamente da 
verificare a fine ras-

segna. Attenzione 
però, perché questo 
cartellone estivo a 
scartamento ridotto 
porta con sé alme-
no un taglio deciso 
a qualcosa di de-
cisamente inutile, 
soprattutto se visto 

con gli occhi del 
commercio citta-
dino: non ci saran-
no le “bancarelle” 
e cioè quell’inutile 
coacervo di bazar 
con cui i civitavec-
chiesi hanno dovu-
to convivere, negli 

ultimi anni, con la 
media impressio-
nante di un “even-
to” al mese. 
Dimenticati quin-
di i grandi eventi, 
quelli veri, che fino 
a qualche anno fa 
portavano ogni sera 
decine di migliaia di 
persone a Civitavec-
chia, si potrà quan-
to meno passeg-
giare guardando il 
mare e non la solita 
triste sfilata di om-
brelloni carichi di 
improbabili gadget 
per telefonia mobi-
le spacciati per “ar-
tigianato”. Chissà 
che il dono portato 
per il Natale della 
città sia un po’ di 
tranquillità. Aspet-
tando, chiaramen-
te, tempi migliori. E 
una nuova estate...
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Al via il cartellone: eventi solo per tre settimane, sino al 15 agosto

Liberi dalle bancarelle
Vecchia Estate ai minimi termini, ma almeno spariscono i bazar

All’interno

A San Gordiano in scena 
la sagra dei rifiuti (pag 4)

A 8 mesi dalle elezioni, 
ancora annunci 

dai Cinque stelle (pag 2)

Sport. Vecchia e Cpc si
 inizia il 2 settembre (pag. 10)
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Sulla mobilità sostenibile altre promesse della maggioranza

Fuori tempo massimo
Ancora annunci, ad appena un anno dalle elezioni, da parte del M5s

O
cchio alla 
penna: il 
M5s è al 
l a v o r o . 

Di più: è al lavoro 
sul piano urbano 
di mobilità soste-
nibile. Formula al-
tisonante che na-
sconde il semplice 
e maldestro tenta-
tivo di non far ca-
pire a chi non ha 
una laurea che si 
tratta di studiare 
soluzioni per ren-
dere il traffico più 
scorrevole anche 
grazie ai trasporti 
urbani, cui la gen-
tile donazione di 
Enel ha dato una 
ripulita che gli 
scudieri del sinda-
co Antonio Cozzo-
lino cercano ora di 
rivendersi in chia-
ve preelettorale. 
Allora, vale la 
pena soffermarsi 
sui “faremo” fuo-
ri tempo massimo 
che arrivano dal 
Pincio. A firmarli, 
tanto per aggiun-
gere insipidità al 
già sciapo piatto di 
fine mandato, uno 
degli ultimi arri-
vati: il consigliere 
comunale Salvato-

re Cardinale. Che, 
senza mettere la 
faccine sul comu-
nicato, scrive così: 
“Tenendo ben pre-
sente il nostro 
programma elet-
torale votato dai 
cittadini nel 2014, 

abbiamo iniziato 
a stendere le basi 
per programmare 
una città non solo 
più accessibile ma 
anche più sicura e 
meno inquinata”. 
In effetti, iniziare 
a “stendere le basi” 

ad appena quattro 
anni dall’insedia-
mento non pare 
un modello di effi-
cienza. Ma tant’è: 
inutile cercare un 
senso a quel che 
segue. “Ci siamo 
posti infatti l’o-
biettivo di lavorare 
per una città pen-
sata per i pedoni, 
i ciclisti e mezzi a 
impatto ambienta-
le zero; una mag-
giore autonomia 
da parte di perso-
ne con mobilità 

Ora si vuole mettere 
mano al traffico e ai 

trasporti attraverso il 
“Pums”: ma il mandato 

è agli sgoccioli...

ridotta, bambini e 
anziani che signi-
fica anche mag-
gior sicurezza. Di 
pari passo stiamo 
riorganizzando il 
trasporto pubbli-
co, grazie anche 
ai nuovi mezzi, 
per adeguarlo ad 
uno standard di 
qualità con cor-
se più frequenti; 
c o m p l e m e n t a r e 
sarà l’offerta del 
bike sharing che 
stiamo ripensando 
in maniera più ri-
spondente alle at-
tuali esigenze dei 
cittadini”.
Nella sagra delle 
supercazzole con 
scappellamento a 
destra non pote-
vano mancare la 
tecnologia, “sup-
porto per facilita-
re, oltre la stesura 
del PUMS, anche la 
mobilità sosteni-
bile e la sosta” e la 
“partecipazione”, 
laddove “Il PUMS 
che vogliamo in-
fatti è un piano 
che sia anche con-
diviso e partecipa-
to con i cittadini, 
dove un’idea può 
diventare realtà at-

traverso strumenti 
di partecipazione 
che attiveremo su-
bito dopo l’esta-
te”.
Tutto questo non 
senza l’imman-
cabile tirata d’o-
recchi al cittadi-
no: “Civitavecchia 
deve entrare nel 
futuro anche dal 
punto di vista 
della mobilità e, 
grazie alle nuove 
possibilità offerte 
dalle tecnologie 
moderne e i nuo-
vi mezzi, si dovrà 
uscire dalla men-
talità del dover 
parcheggiare l’au-
to privata davanti 
alla propria desti-
nazione che è una 
delle principali 
cause del caotico 
traffico cittadino”.
Non c’è problema: 
finiti gli ultimi po-
sti di lavoro super-
stiti sul territorio, 
dopo quattro anni 
di guida grillina, 
si potrà tutti gira-
re a piedi, scalzi. 
Seguendo le trac-
ce del PUMS e con 
la benedizione del 
(consigliere) Car-
dinale…
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In consiglio comunale
un container di polemiche 

La vicenda delle strutture abbandonate a Fiumaretta oggetto di un’interrogazione 

del gruppo consiliare del Pd: “Scovare i responsabili di quello spreco”

A
pproderà in 
consiglio co-
munale la 

faccenda de con-
tainer in stato di 
abbandono a Fiu-
maretta. Il gruppo 
consiliare del Pd ha 
infatti preso carta 
e penna e vergato 
un’interrogazione 
in cui ripercorre 
così la vicenda, fin 
dall’acquisto delle 
strutture, avvenuto 
due anni fa: “Dal-
la determinazione 
dirigenziale risulta 
che “…tali attrez-
zature, nonostan-
te la dismissione, 
risultano essere in 
buono stato di con-
servazione e che di 
fronte al loro sta-
to, potrebbero es-
sere impiegate per 
il primo soccorso 
alle popolazioni 
colpite da eventi 
naturali ed in par-
ticolare nell’im-
mediato, a quelle 
dell’Italia centrale 
colpite al sisma del 
novembre 2016…”. 
Ancora, spiegano 

dal PD, “evidente-
mente, tali contai-
ner non hanno mai 
raggiunto lo scopo 
per il quale sono 
stati acquistati ma 
anzi si trovano 
oggi in uno stato di 
totale abbandono 
e risultano ormai 
spogliati di ogni 
accessorio di va-
lore, mentre nella 
determinazione di 
cui sopra si faceva 
riferimento al “…
buono stato di con-

servazione…” tan-
to da essere subito 
utilizzate “…per le 
attività di prima ac-
coglienza…”. 
Di lì, la ricostruzio-
ne arriva ai gior-
ni nostri: “lo stato 
di abbandono che 
ha consentito la 
“spogliazione” del-
le attrezzature in 
questione è una re-
altà ben diversa dal 
quadro che l’Am-
ministrazione ha 
fornito con il suo 

comunicato dove 
si tira in ballo, a 
sproposito, il tavo-
lo “Uniti per la soli-
darietà” coordinato 
dalla Fondazione 
Cariciv”, mentre 
questa vicenda è 
un chiaro esempio 
di sciatteria e negli-
genza di chi avreb-
be dovuto gestire 
un bene acquistato 
per nobili fini con 
ben altra cura“. 
Di qui le domande 
finali poste al sin-
daco: “a chi è stata 
affidata, sin dall’ac-
quisto, la custodia 
dei container in 
oggetto; per quale 
motivo i container 
non sono più stati 
inviati sui luoghi 
interessati dal si-
sma del 2016; quali 
provvedimenti sa-
ranno attuati per 
il danno arrecato 
ai container e per 
il mancato utilizzo 
previsto in origine; 
quale utilizzo si in-
tende fare dei con-
tainer nella condi-
zione attuale”.

Spinta bipartisan
per riaprire 

la vecchia ferrovia

Si ritorna a parlare della ferrovia 
Civitavecchia-Capranica-Orte in Re-

gione Lazio. Per il consigliere del Pd 
Enrico Panunzi, “nella precedente le-
gislatura, di concerto con istituzioni, 
enti e associazioni del territorio, la Re-
gione Lazio ha portato avanti un per-
corso condiviso per il ripristino della 
linea. Oggi è fondamentale arrivare 
alla conclusione di questo iter e pas-
sare alla fase operativa, per la cantie-
rizzazione in tempi ragionevolmente 
brevi dell’opera”. Stessa lunghezza 
d’onda per Devid Porrello, consigliere 
regionale M5s. La legge nazionale che 
le regola specifica che le linee possono 
essere definite tali se finanziate con 
l’accordo di programma con il gestore 
nazionale, i, dopo anni di progetti e di 
proclami è giunto il momento di ria-
prire la Orte-Capranica-Civitavecchia. 
Sono certo – conclude Porrello – che 
con la collaborazione di tutti si potrà 
finalmente ottenere il ripristino della 
tratta ed aumentare la già ricca offerta 
turistica di tutto l’Alto Lazio”.



0766news
29 Luglio 2018Civitavecchia 4

Cassonetti pieni e non
solo: è ancora emergenza 
La denuncia sul gruppo Facebook ‘Stopacivitazozzi’ che ha ripreso la situazione

in alcuni quartieri qualche giorni fa. Dito puntato anche contro gli incivili 
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C
ontunua l’e-
mergenza ri-
fiuti in varie 

zone della città. A 
denunciare l’allar-
mente situazione 
il gruppo facebook 
‘stopacivitazozzi 
(gruppo apolitico): 
miglioriamo la no-
stra coscienza civi-
ca’ che ha ripreso la situazione in 
alcuni quartieri qualche giorno fa. 
“Vorrei una spiegazione plausibi-
le del perché il lunedì non viene 
raccolta. Sempre così ormai” si 
chiede una cittadina allegando 
una foto di un cassonetto pieno al 
Casaletto rosso. “Si può esporre 
denuncia per far finire sto scem-
pio?” aggiunge . 
C’è anche chi fa notare come 
talvolta siano gli stessi cittadi-

ni a gettare rifiuti, da conferire 
in discarica, fuori dai cassonet-

ti. “Benvenuti a 
San Gordiano!”  
si legge in un 
altro post di al-
cuni giorni fa 
dove sono sta-
te allegate va-
rie foto di Via 
San Gordiano. 
“Le prime due 
foto ritraggono 

i secchioni sulla sinistra venendo 
dal Todis, mentre la terza foto e il 
video riguardano i secchioni sulla 
destra prima di arrivare al secon-
do ponte, quello dell’ex ristoran-
te Medusa - si legge - C’era anche 
un forno elettrico... credo ritirato 
da un’anima pia che ha deciso  di 
regalargli una nuova vita! Compli-
menti vivissimi a tutti! Calcolan-
do che, da come potete ben vede-
re, i secchioni sono VUOTI”.

A Civitavecchia l’European Beer Market
L’evento dal 26 al 29 luglio all’area parcheggio della trincea ferroviaria 

L’European Beer Mar-
ket, il Primo Merca-

to itinerante Italiano, 
dedicato interamente 
alle Birre Europee e non 
solo, più note al mondo, 
arriva anche a Civitavec-
chia. 
La manifestazione, giun-

ta alla sua nona tappa 
della stagione 2018, è 
in programma dal 26 al 
29 Luglio, al parcheggio 
Blasi.
Previsti diversi stand 
personalizzati dei paesi 
d’origine, pronti ad apri-
re i loro rubinetti per 

spillare le migliori birre 
al mondo.
Inoltre, ci saranno anche 
stand dedicati al cibo, 
musica e la possibilità di 
scoprire come viene pro-
dotta e spillata la birra.
Si ricorda come in occa-
sione dell’evento, che in-

teresserà appunto l’area 
di parcheggio della trin-
cea ferroviaria intitolata 
a Armando Blasi, vige 
il divieto di parcheggio 
in zona previsto quindi 
dalle 14 del giorno 25 
luglio alle ore 24:00 del 
29 luglio 2018.



È Gabriella Sarracco 
il nuovo presiden-
te della Fondazione 

Cassa di Risparmio di 
Civitavecchia. Già vice 
presidente, che succe-
de l’avvocato Vincenzo 
Cacciaglia scomparso 
pochi giorni fa, è sta-
ta eletta lunedì mattina 
con voto quasi unanime 
(una sola astensione) 
dall’organo di indirizzo 
dell’Ente.
Nella riunione è stato 
inoltre votato ed eletto il 
nuovo membro del cda: 
l’avvocato Luca Marconi. 
Subito dopo la seduta 
dell’organo di indiriz-

zo, si è svolta la prima 
riunione del consiglio di 
amministrazione che ha 
proceduto alla nomina 
del vicepresidente Va-
lentino Carluccio e del 
direttore generale Fran-
co Passeri.
“Mi aspettano anni di 
duro lavoro, ma sono 
sicura che la città ed il 
territorio mi sapranno 
essere vicini” ha detto 
la Sarracco, dicendosi 
pronta “a portare avanti 
quanto fatto finora dalla 
Fondazione Cariciv”. 
Ma chi è il nuovo presi-
dente della Fondazione 
Cariciv? È tata insegnan-

te delle scuole elemen-
tari e vice coordinatrice 
del secondo circolo di 
Civitavecchia, oltre a 
svolgere nella sua car-
riera il ruolo di forma-
trice per le insegnanti 
delle scuole elementa-
ri e materne locali. Alle 
spalle ha anche una 
esperienza da assesso-
re all’istruzione nella 
giunta di Civitavecchia 
targata De Sio ed è da 
sempre attiva nel mon-
do delle associazioni e 
del volontariato. Past 
president della Fidapa è 
stata vicepresidente del-
la Fondazione Cariciv.  
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Fine settimana col Palio dell’Assunta

Cariciv, Sarraco Presidente  
Eletta lunedì dall’organo di indirizzo dell’ente, succede all’avvocato 
Cacciaglia: “Porterò avanti quanto fatto finora dalla Fondazione”

Si svolgerà sabato e do-
menica nelle acque della 

Marina la 39° edizione del 
Palio dell’Assunta e del 
Saraceno, manifestazione 
organizzata dall’associazio-
ne Mare Nostrum 2000. Sarà 
un’edizione speciale quella 
di quest’anno, visto che ci 
sarà un nuovo damasco, 
realizzato dagli alunni del 
liceo Artistico “Guglielmot-
ti”. Confermate tutte le gare 
tradizionali, su tutte il Pa-
lio dei Tre Porti, giunto alla 
sua decima edizione. “Sarà 
un’edizione molto impor-

tante – spiega il presidente 
della Mare Nostrum 2000 
Sandro Calderai – anche 
perché l’evento è stato inse-
rito nel cartellone estivo del 
Comune “La vecchia estate”. 
Inoltre ci sarà la novità del 

damasco, che darà ancora 
più lustro alla manifestazio-
ne”. “Il Palio dell’Assunta è 
un evento che ci sta molto a 
cuore – dichiara l’assessore 
alla Cultura Vincenzo D’An-
tò – e siamo stati contenti 
di inserirlo nuovamente 
nel cartellone estivo e nei 
festeggiamenti del Natale 
della città. Invitiamo a citta-
dini a seguire con attenzio-
ne il Palio”. L’apertura degli 
stand è prevista per sabato 
alle 9, stesso orario della 
partenza del corteo storico. 
Alle 10.30, subito dopo la 

regala della scuola di vela, 
ci sarà l’inaugurazione della 
manifestazione alla Marina e 
subito dopo la lotta sarace-
na. Alle 17 è previsto il Palio 
dell’Assunta tra i rioni sto-
rici di Civitavecchia, mentre 
alle 21 serata di esibizioni, 
le premiazioni delle gare 
pomeridiane e quindi l’ele-
zione della donna del Palio. 
Domenica alle 16 toccherà al 
Palio dei Tre Porti, che vedrà 
sfidarsi Civitavecchia, Fiu-
micino e Gaeta. Alle 19 l’atto 
finale con le varie premia-
zioni.
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Un gruppo di ricercatori 
e studiosi estoni sta per 
rivelarci dove è sepol-
to il conte Dracula. «Il 
conte Dracula è morto a 
Napoli, è stato sepolto 
nel cuore della città ed 
è ancora qui». Una vera 
e propria ricerca, con 
documentazione alla 
mano, è stata avviata 
per il ritrovamento del-
la lapide.

IL CHIOSTRO
La lapide di Dracula si 
troverebbe presso il 
chiostro di Santa Maria 
la Nova. E’ stata invia-
ta una lettera per ri-
chiedere il permesso di 
esplorare il monumen-
to presso il quale sareb-
bero, a detta degli stu-
diosi, evidenti i segni 
che testimonierebbero 
la veridicità della noti-
zia. Ma perché? Faccia-
mo un salto indietro nel 
tempo.

LA STORIA
La vicenda è nata qua-
si per caso grazie alla 
tesi di una studentessa 
napoletana, Erika Stel-
la, proprio sul chiostro 
di Santa Maria la Nova. 
Scatta una semplice 
foto, che però le appare 
alquanto ‘strana’. Allo-
ra decide di interpella-

re studiosi e ricercatori 
che, a loro volta, non 
aspettavano altro che 
una prova.
Questa prova rappre-
senterebbe la conferma 
a due ipotesi:
• Il conte Dracula 
non sarebbe morto in 
guerra ma fatto prigio-
niero dai turchi;
• La figlia Maria ri-
scattò il padre e lo por-
tò in Italia e quando 
morì, venne seppellito 
a Napoli.
Durante le ricerche sul 
suolo napoletano, gli 

studiosi narrano la sto-
ria del Conte:
«Nel 1476 il conte Vlad 
Tepes Dracula, che ap-
partiene all’ordine del 
Dragone come il re di 
Napoli Ferrante D’Ara-
gona, scompare duran-
te una battaglia contro 
i turchi e viene dato per 
morto – spiega lo stu-
dioso Raffaello Glinni 
– una delle sue figlie, 
Maria, all’età di sette 
anni viene adottata da 
una donna napoletana 
e condotta nel regno di 
Napoli. Qui in seguito 

sposa un nobile napole-
tano della famiglia Fer-
rillo. La coppia ottiene 
in ”regalo” i territori 
di Acerenza in Basilica-
ta ma è legata a Napoli 
tanto che, alla morte, i 
coniugi vengono sep-
pelliti a Napoli».
Ma perché tanta certez-
za sulla lapide?
«Guardate i bassorilievi 
– spiega raggiante Glin-
ni – la rappresentazione 
è lampante. Ricordate 
che il conte si chiamava 
Dracula Tepes: vedete 
che qui c’è la rappre-

sentazione di un dra-
go, Dracula appunto, 
e ci sono due simboli 
di matrice egizia mai 
visti su una tomba eu-
ropea. Si tratta di due 
sfingi contrapposte che 
rappresentano il nome 
della città di Tebe che 
gli egiziani chiamavano 
Tepes. In quei simbo-
li c’è ”scritto” Dracula 
Tepes, il nome del con-
te. C’è bisogno di altre 
conferme?».
Non sappiamo se que-
sto basti a accreditare 
la tesi, ma certo è che 
la storia è plausibile. 
Napoli, la nuova Tran-
silvania?

Rubrica

di attualità 

a cura di 

Giovanna

Montano

Dracula sepolto a Napoli
È quanto affermano, dati alla mano, studiosi e ricercatori estoni 
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L’amore è
un artista cieco

La nostra socie-
tà è impron-
tata sul culto 

dell’immagine. Sia-
mo aggrediti dal-
le immagini. Basti 
pensare alla tele-
visione, ai compu-
ter e ai social, agli 
smartphon e ai suoi 
selfie, la pubblici-
tà, alle telecamere 
piazzate ovunque 
nelle strade, nelle 
banche, nei super-
market, nelle case, 
nelle macchine, ecc. 
tutto sembra sem-
pre più sotto il con-
trollo dei nostri oc-
chi e dell’occhio di 
un “grande fratello” 
che ci spia, ci osser-
va, ci guarda. Il primato tra i 
nostri 5 sensi fisici spetta alla 
vista. E così siamo ossessiona-
ti dall’apparire, dall’ostenta-
re, dal farci vedere e al tempo 
stesso dal guardare. La vista è 
il senso per eccellenza proiet-
tato all’esterno, a seguire vie-
ne l’udito e poi tutti gli altri. 
Ma che uso facciamo dei no-
stri sensi? Per lo più li usiamo 
condizionati dalla cultura e 
dalla mentalità che ci perme-
ano sin da quando siamo pic-
coli. Veniamo osservati, edu-
cati, addestrati, indottrinati 
e così, crescendo, impariamo 
a fare così con gli altri. Ve-
niamo cresciuti dal controllo 
dei genitori, degli insegnanti, 
dei mezzi di comunicazione 
per continuare ad esserlo dai 
datori di lavoro, dagli amici, 
dai partner, dai vicini di casa, 
dal sistema in generale. Tut-
ta la nostra vita è sempre di 
più sotto controllo! Arriverà 
un giorno dove non ci sarà più 
la moneta contante e ogni no-
stro movimento, gusto, scelta 
verranno osservati, stimati e 
catalogati da un algoritmo per 
mezzo della nostra carta di 
credito. Con queste premes-
se è facile capire perché viene 
spontaneo controllare anche 
in amore. “Ciao tesoro, dove 
sei?, Che fai? Con chi stai par-

lando?”, sono i messaggi più 
frequenti nelle chat e le frasi 
più pronunciate nelle conver-
sazioni telefoniche. L’occhio 
è vigile e attento sugli altri e 
su ciò che fanno! Da questo 
valutiamo quanto valgono le 
persone, quanto ci amano, 
quanto ci sono fedeli. È sem-
pre più frequente controlla-
re il cellulare del partner, la 
sua pagina facebook e i suoi 
contatti e dove si trova, vi-
sto che sono state attivate le 
funzioni di rilevamento della 
posizione attraverso il segna-
le satellitare. Come nel caso 
di una coppia che ho seguito 
nella crisi coniugale scatenata 
dal fatto che lui ha detto alla 
moglie di doversi recare a Tar-
quinia per una cena di lavoro 
ma la moglie ha scoperto da 
facebook che, invece, il suo 
smartphone rilevava la sua 
posizione a Ladispoli. Siamo 
sotto il controllo del sistema 
e sotto il controllo degli altri 
e a nostra volta controlliamo. 
L’apparenza e l’immagine di-
ventano culto, religione, stile 
di vita, ossessione. E così cu-
riamo il look, il peso, il truc-
co, ricorriamo alla chirurgia 
estetica, al fitness, allo yoga, 
per essere visibilmente bel-
li, in forma, benestanti, sani, 
giovani e alla moda. Ci rico-
nosciamo per come apparia-

mo, ci seduciamo l’un l’altro 
con la vista, mangiamo con gli 
occhi e ci giudichiamo guar-
dandoci di traverso, ci esclu-
diamo girando lo sguardo, ma 
soprattutto ci spiamo per con-
trollare! Questo nostro stile di 
vita così centrato sul control-
lo visivo degli altri e della re-
altà ha già oltrepassato da un 
pezzo la soglia della decenza 
ed è già diventato patologica-
mente ossessivo.  Al di là di 
quanto siamo condizionati e 
formati i sensi fisici sono cin-
que e poi ci sono i sensi psi-
chici, il nostro sentire interio-
re, di pancia, il nostro intuire, 
il nostro sapere. Dimensioni 
certo sottili, non pesanti e og-
gettive come la vista e l’udito, 
e quindi difficili da sviluppa-
re ma ci sono e hanno molto 
a che fare con i sentimenti 
quali l’amore e l’amicizia. Mi 
domando com’è possibile che 
ci sia bisogno di controllare, 
fotografare, registrare, spiare 
gli altri per sapere chi sono e 
se ci amano quando magari ci 
viviamo insieme da vent’an-
ni! Dov’è finito il nostro sen-
tire? Dov’è finita l’empatia? 
Dov’è finito il nostro intuito? 
Se una persona ci ama o ci è 
amica lo si dovrebbe sentire 
e percepire interiormente. La 
modernità sta atrofizzando la 
vita interiore e sta penetrando 

subdolamente i no-
stri rapporti socia-
li e affettivi. Come 
antidoto al veleno 
del controllo ricor-
do sempre ai miei 
pazienti e prima di 
tutto a me stesso 
due concetti fonda-
mentali: 1) Esiste un 
controllo sano ed 
un controllo mala-
to. Il controllo ma-
lato è quello verso 
gli altri e verso la 
realtà. Gli altri han-
no diritto alla loro 
privacy e al loro li-
bero arbitrio essen-
do persone e la re-
altà non è sotto il 
nostro dominio non 
essendo noi Dio! Il 

controllo sano, invece, è ver-
so noi stessi. Riscopriamo i 
nostri sensi interni, imparia-
mo ad ascoltarci, a guardarci 
dentro e a governare la nostra 
mente! 2) Invece di cercare 
ossessivamente un senso nel-
la vita, un senso nelle cose e 
negli altri ricordiamoci che il 
buon Dio di sensi ce ne ha dati 
parecchi, cinque sensi fisici 
più quelli psichici e spiritua-
li. Riscopriamo la bontà di gu-
stare, toccare, sentire, intuire, 
capire e colorare il mondo che 
circonda e le persone che fre-
quentiamo.

Rubrica di psicologia
a cura del

dott. Alessandro 
Spampinato

Psicologo e cantautore

VISITA IL SITO WWW.ALESSANDROSPAMPINATO.COM

Amore e controllo
Psicologia. La società dell’apparire fa sembrare la vita come un “grande fratello”
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(segue dl n° 46
del 22.7.2018)

Rimanere, dimo-
strando di avere 
ragione pur stan-

do male, o ammettere i 
propri errori e tornare 
indietro?
Ancora piangendo, 
uscì dal bagno lascian-
do il dentifricio lì, non 
sapendo se sarebbe 
caduto. Non le impor-
tava. Doveva fare chia-
rezza dentro sé.
Intanto il lavoro l’a-
spettava.
Il locale la mattina 
presto era poco fre-
quentato; a novembre 
difficilmente la gen-
te si sedeva fuori, ma 
quel giorno un uomo 
in trance si accomo-
dò proprio nei tavolini 
esterni. Beatrice uscì 
sbuffando per il fred-
do che le tagliava la 
faccia, ancora umida 
di lacrime come una 
lama.
«Bonjour» guardò in 
viso il tipo e fece cade-
re il menù a terra. Era 
Kevin.
«Cosa ci fai qui?» 
Kevin sorrise, solle-
vando lo sguardo dal 
giornale. 
«Ciao Beatrice, come 
stai?»
«Infreddolita; non hai 
risposto alla mia do-

manda. Cosa ci fai qui? 
E come sai dove lavo-
ro?»
«Me l’hai detto tu, due 
anni fa, poco prima di 
non scrivermi più, ri-
cordi?»
Non se lo ricordava. 
Il punto interrogativo 
era disegnato in viso: 
troppa ansia, troppe 
sofferenze. 
Una parte di lei era 
quasi sollevata nel ve-
derlo. L’altra era in col-
lera per come si erano 
lasciati. 
«Cosa sei venuto a 
fare?»
«Io… »
«Non sei certo qui per 
un caffè, scommetto.»
«Anche» replicò Kevin. 
Beatrice aveva sempre 
adorato il suo sguardo 
malizioso, con quegli 
occhi blu profondo. «In 
realtà sono venuto qui 
per dirti che possia-
mo riprendere da dove 
avevamo interrotto. Se 
a te va bene» e si alzò 
lentamente.
«Cosa ti fa pensare che 
io decida di punto in 
bianco di tornare da 
te?» Beatrice incrociò 
le braccia in segno di 
sfida. 
«Non lo penso. Siamo 
sempre stati collegati 
e qualcosa mi dice che 
ora sei in difficoltà. 
Se vuoi, rimango qui 

con te. Oppure tornia-
mo in Italia e veniamo 
a gustarci Parigi ogni 
tanto, come c’erava-
mo promessi. Ricordi 
la nostra prima volta 
qua? Quante altre pri-
me volte ci sarebbero 
potute essere?» disse 
Kevin, sorridendo di 
nuovo. 
Eccolo, il treno giusto 
stava per fermarsi alla 
stazione della speran-
za: Beatrice doveva 
solo salirci. In fondo, 
Parigi l’aveva vista, e 
al diavolo tutto il re-
sto.
«Aspetta qua!» sorrise 
raggiante, mentre si al-
lontanava togliendosi 
lo sgualcito grembiule 
nero.
Kevin non capì quando 
la vide tornare con un 
cappotto beige. «Face-
va troppo freddo qua 
fuori. Mi sono licenzia-
ta. Torniamo a casa!»
Beatrice si avvinghiò 
al braccio di Kevin e 
insieme camminarono 
fino al suo alloggio, 
scherzando come ai 
vecchi tempi. Poco sot-
to casa, i loro sguardi si 
fermarono uno davanti 
all’altro. Proprio men-
tre stavano per baciar-
si, Kevin alzò gli occhi 
al cielo e, dolcemente, 
spostò Beatrice.
«Preso al volo! Vorrei 

sapere chi si diverte 
a lanciare tubetti di 
dentifricio in testa alle 
persone. È gente senza 
equilibrio, probabil-
mente» sussurrò.
«Già. E ora che l’equili-
brio si è… squilibrato, 
posso tornare a essere 
stabile, da una parte. 
La nostra» Beatrice era 
finalmente serena.
Kevin non capì, ma si 
adeguò. Sorrise, e in-
sieme entrarono in 
casa.
Per l’ultima delle pri-
me volte parigine.

Rubrica
di letteratura 

a cura di 
Kempes
Astolfi

“Parigi”
Mille racconti per mille parole
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S
i chiude, molto 
probabilmente, 
con altri due ac-

quisti il mercato del 
Civitavecchia in vista 
del prossimo campio-
nato di Eccellenza. I 
nerazzurri annuncia-
no l’arrivo di Lorenzo 
Zagarella e Alessio Mo-
neti. Entrambi viterbe-
si il primo è un attac-
cante che può agire sia 
da prima che da secon-
da punta, ex Viterbese, 
Todi e Spoleto. Anche 
Moneti ha un curricu-
lum importante aven-
do militato in Lega Pro 
con il Perugia e in serie 
D con il Bastia ed è un 
centrocampista offensi-
vo. Saluta ufficialmente 
invece il mediano Marco 
Marino che passa all’Ot-

tavia. “Siamo vicini a 
concludere il mercato 
– dichiara il direttore 
sportivo Primo Petronilli 
– durante la preparazio-
ne atletica valuteremo 
se c’è bisogno di inter-
venire nuovamente per 

un ultimo colpo. Va 
detto, però, che abbia-
mo già realizzato gli 
acquisti di otto over e 
che vogliamo puntare 
moltissimo sui ragaz-
zi del settore giova-
nile, per cui sono del 
parere che quasi sicu-
ramente saremo a po-
sto così. Non vediamo 
l’ora di iniziare questa 
nuova avventura nel 
campionato di Eccel-
lenza”. Sicuramente 
gli allenamenti sono 
iniziati, agli ordini, ov-
viamente, del nuovo 

tecnico Andrea Rocchet-
ti con le sessioni che si 
stanno svolgendo alla 
Cavaccia di Allumiere, 
vista l’assenza del Fat-
tori, che si spera possa 
tornare ad essere utiliz-

zato con un’altra dero-
ga, l’ennesima, a partire 
dal mese di ottobre. Si 
rinforza anche la Cpc, 
che acquista tre gioca-
tori provenienti proprio 
dal Civitavecchia, tutti 
quanti difensori. Stiamo 
parlando dell’ex capita-
no classe 1982 Rober-

to Gimmelli, del classe 
1998 Alessio Treccari-
chi e del classe 2000 Lo-
renzo Feuli. Il primo è 
un difensore centrale, 
così come il secondo, 
che però può giocare 
anche come terzino de-
stro. Il terzo è un terzi-
no sinistro.

Romagnoli: una stagione in Brianza
Il portiere classe ‘98 di proprietà della Roma passa in prestito al Renate (Lega Pro)

Un altro giocatore civi-
tavecchiese entra tra i 

professionisti. Il portiere 
classe ’98 Andrea Roma-
gnoli, di proprietà della 
Roma con cui nell’ultima 
stagione ha collezionato 
23 presenze nella prima-
vera, passa in prestito 
secco al Renate. La so-
cietà lombarda milita nel 
campionato di Lega Pro e 

per il civitavecchiese sarà 
la prima esperienza nel 
calcio professionistico. 
Romagnoli ha conquistato 
lo Scudetto Primavera con 
la Roma due stagioni fa, 
ma ha mancato il tricolore 
la scorsa stagione per via 
di una sfortunata partita 
contro la Juventus, in cui 
forse i giallorossi merita-
vano qualcosa di più. Anche 

quest’an-
no il Crc dovrà 
viaggiare verso 
nord. E’ questo 
il responso della 
compilazione 
dei gironi del 
prossimo cam-
pionato di serie 
B, che partirà 
il 14 ottobre. I 
biancorossi sono 
stati inseriti nel 
girone 2, così come nella scorsa stagio-
ne. Avversari del quindici di Granatelli 
saranno Parma, Amatori Parma, Modena, 
Bologna, Romagna, Jesi, Florentia, Livor-
no, Arezzo, Siena e Rieti. La prima clas-
sificata sarà promossa in serie A, mentre 
le ultime due scivoleranno in serie C.

Il Crc guarda
a... nord

Rugby serie B. Biancorossi inseriti 

nel girone 2, al via il 14 ottobre

Ottavo posto per Novelli ai Mondiali
Hockey. Torneo sottotono per le azzurre con zero vittorie

Si è chiusa con l’ot-
tavo posto l’espe-

rienza di Veronica 
Novelli con la Nazio-
nale italiana ai Mon-
diali di Roana e Asia-
go. Un torneo che non 
è andato sicuramen-
te come nelle previ-
sioni per le azzurre, 
che non hanno mai 
vinto durante la ma-
nifestazione. Dopo aver 
conquistato il terzo po-

sto nel girone iniziale, la 
squadra tricolore ha perso 
ai quarti di finale per 4-0 

contro il Canada, 
ed ha ceduto anche 
nella finalina per il 
settimo posto, ter-
minata 2-1 in favo-
re della Nuova Ze-
landa all’overtime, 
dopo l’1-1 dei tem-
pi regolamentari. 
Per Novelli è stata 
comunque l’occa-
sione per misurarsi 

con atlete provenienti da 
tutto il mondo.

Vecchia, mercato chiuso?
Arrivano Zagarella e Moneti. Eccellenza e Promozione in campo il 2 settembre

LE DATE DELLA NUOVA

STAGIONE DILETTANTI

ECCELLENZA 2 SETTEMBRE

PROMOZIONE 2 SETTEMBRE

UNDER 19 REGIONALI A 16 SETTEMBRE

1^ CATEGORIA 30 SETTEMBRE

2^ CATEGORIA 30 SETTEMBRE

UNDER 19 REGIONALI B 30 SETTEMBRE

UNDER 19 REGIONALI C 14 OTTOBRE

3^ CATEGORIA 14 OTTOBRE

UNDER 19 PROVINCIALI 14 OTTOBRE



Baffetti conquista il titolo 
italiano U17 B. L’ex por-

tiere civitavecchiese, da anni 
allenatore delle giovanili 
dell’Anzio, ha vinto da tecni-
co l’oro nelle finali del cam-
pionato, che si sono svolte 

ad Avezzano. In semifinale 
i neroniani hanno sconfitto 
per 12-4 il Delta e si sono ri-
petuti in finale, dove si sono 
sbarazzati per 7-4 dei cam-
pani del San Mauro. Grande 
la soddisfazione per Baffetti, 

che da giocatore è stata una 
calottina rossa molto cono-
sciuta nel panorama italiano 
e protagonista dell’ultima 
promozione in serie A1 della 
Snc sul campo, avvenuta nel 
2008
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La Ste.Mar 90 parla ancora inglese
Basket C Gold. I rossoneri ingaggiano dal Reading Jonathan Foulds

J
o n a t h a n 
Foulds, inglese 
di 25 anni da 

compiere a ottobre, 
ala di 1,96 metri, è 
un nuovo giocatore 
della Stemar 90 Ce-
stistica Civitavec-
chia. Foulds pro-
viene dal Reading, 
formazione della 
serie A2 inglese, 
la stessa categoria 
dalla quale faceva 
parte Maxwell Mor-
rison. Ed è stato 
proprio lo sfortu-
nato centro, tutto-
ra convalescente 
dopo l’intervento 
chirurgico di rico-

struzione della ti-
bia conseguente al 
colpo di pistola su-
bito da due rapina-
tori, a consigliare 
caldamente l’ingag-

gio del connazio-
nale. Foulds, gio-
catore molto solido 
ma anche duttile 
tecnicamente, può 
ricoprire indistin-

tamente il ruolo 
di ala piccola e di 
ala grande. “Sono 
molto entusiasta 
– dichiara Foulds 
- della possibilità 
datami di giocare 
per la Cestistica 
Civitavecchia,è sta-
to sempre un mio 
sogno quello di 
giocare da profes-
sionista in Italia. 
Sono ansioso di co-
noscere tutti e per 
l’inizio della sta-
gione. Sono pronto 
a dare il massimo e 
spingere la squadra 
più in alto possibi-
le”.

La Flavioni comincia 
da Cassano Magnago
Pallamano A1/F. Il 15 settembre

l’esordio in Lombardia

Partirà da Cassano Magnago la terza 
avventura della Flavioni nel campio-

nato di serie A1. Il 15 settembre il sette 
di coach Pacifico giocherà sul campo 
dove ha in qualche modo conquistato la 
salvezza nella scorsa stagione, grazie al 
successo delle lombarde contro l’Ario-
sto Ferrara, decisivo per la permanenza 
nella massima divisione di Maruzzella 
e compagne. Per l’esordio casalingo 
bisognerà aspettare il 22, quando al 
PalaSport le civitavecchiesi riceveran-
no le campionesse d’Italia in carica del 
Salerno. Incrocio amarcord il 13 ottobre, 
quando nell’impianto di via Barbaranelli 
arriverà il Dossobuono di Martina Cro-
sta. L’ultima giornata della regular sea-
son è in programma per il 30 marzo con 
la trasferta emiliana di Casalgrande. Le 
prime sei classificate accederanno alla 
Poule Playoff, mentre le ultime quattro 
della graduatoria parteciperanno alla 
Poule Salvezza, con gare previste nei 
mesi di aprile e maggio.

Baffetti campione d’Italia da mister
Pallanuoto under 17 B. L’ex portiere civitavecchiese

ha portato alla vittoria l’Anzio nelle finali di Avezzano

Torna l’appunta-
mento con la cop-

pa Corati, storica ma-
nifestazione natatoria 
giunta alla sua quarta 
riedizione. Oltre ad 
essere anche la secon-
da edizione del me-
morial Enzo Feoli, la 
kermesse varrà come 
campionato Regionale 
di fondo e mezzofon-
do, sia per gli agonisti 
che per i master, e per il 
circuito Perfetto, con le 
premiazioni finali previ-
ste proprio in occasione 

della coppa Corati. Le 
gare si svolgeranno saba-
to e domenica nel mare 
antistante la piscina di 
largo Galli. Il sabato alle 

8.30 partirà la gara 
Agonisti, mentre quel-
la Master prenderà il 
via alle 11. Domeni-
ca Agonisti in acqua 
alle 8.30 e Master alle 
10.30, gare vlaide per 
il campionato Regio-
nale di mezzo fondo. 
Gli appuntamenti 
sono aperti a tutti 
gli atleti, anche fuori 
regione e stranieri. 

L’evento è organizzato dal 
Comitato Regionale Lazio 
della FIN in collaborazio-
ne con la Snc.

La Coppa Corati torna e si ingrandisce
Nuoto. La kermesse valida come campionato regionale di

fondo e mezzofondo. Le gare previste sabato e domenica




